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Ambrosiana: Letter e originali di Vescovi a S. Carlo Borromeo
F 94 inf., 272
Ill1.mo et Remo Sige. mio oB8s.

Ancora ch'io sappia, che V.S. Ill.
ma per bontd sua sia per favorire i RRe Pri di S. Martino, che
governano costi gli orfeni, nondimeno per 1'amore che porto
loro, causato da i molti frutti che veggo uscire mella chiesa
dalle opere d'essi, sono sforzato pregarla, quando cid sia co-
sa, ch'ella possa fare, che si degni collocare la chiesa di
S. Maiolo in detti Padri com quelle ragiomi di casette vicinme
che V.S. Ill.ma ha in Pavia, nel qual luogo questi buomni Pa-
dri dissegnamo, qu.ndo Ella si risolva di far loro tanta gra-
tia, di far un collegio di giovani, accompagnati da sacerd;ti
et ivi dargli comoditd di studiare le sacre lettere, il che
sarda di frutto gramde, et servitio a N.S. Dio, il quale di
opera cosi buona rendera larga mercede a VeS.Ill.ma et io in
particolare le ne resterd con obligatiome singolare, a cui
con ogni divotiome bacio le meni, com pregarla lomga felicitd
da Cremoma XVIII aprile 1566

il Vescovo di Cremona.



